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NEL MONDO Mercoledì 2 luglio 1997l’Unità7
Ieri il nuovo Parlamento ha approvato emendamenti per ridurre la libertà di dimostrazione e associazione

Ansia ad Hong Kong per la nuova era
Duemila in piazza chiedono libertà
Nel suo discorso di insediamento Tung Chee-Hwa ha preso di petto il problema dell’abitazione. Secondo alcune voci c’è
l’intenzione di tassare in maniera più consistente le rendite immobiliari. I grandi costruttori: «Così ci distruggete».

Appello di Jiang

Pechino:
«Ora tocca
anche
a Taiwan»

A Seul
imprenditori
preoccupati
per gli affari
Il mondo imprenditoriale
ed economico della Corea
del Sud guarda con
inquietudine al passaggio
di Hong Kong alla Cina. La
principale paura è che
Pechino ponga un freno
agli intensissimi rapporti
commerciali che oggi
legano Seul ad Hong
Kong, non potendo
tollerare l’elevato surplus
che segna la Corea del Sud
nella sua bilancia
commerciale con l’ex
colonia britannica. Si parla
addirittura di un surplus
che potrebbe
raggiungere quest’anno i
27 miliardi di dollari (oltre
4.500 miliardi di lire). Un
ulteriore timore è che
Pechino inverta la rotta
delle navi sudcoreane, che
a tutt’oggi trasportavano i
propri prodotti di
esportazione verso la Cina
via Hong Kong,
imponendo loro di saltare
lo scalo commerciale nella
ex colonia britannica.
Nell’isola vi sono oltre 350
imprese gestite da
sudcoreani, l’80 per cento
delle quali commerciano
con la Cina. Numerosi
sudcoreani, inoltre,
possiedono fabbriche
nella parte meridionale
della Cina.

HONG KONG. Il giorno dopo la fine
del dominio coloniale e la riunifica-
zioneconlaCina:unbambino,l’uni-
co visto, con la bandierina cinese, un
drappo rosso con cinque stelle gialle.
Qualche negozio e molti taxi con la
nuova bandiera di Hong Kong, la
Bauhinia bianca sul fondo rosso e
rossi anche i pistilli. La distribuzione
gratuita per le strade del testo del di-
scorso di insediamento di Tung
Chee-Hwa, il capo del governo appe-
nanato.Larapidascorsadalleedicole
deigiornali inlinguainglese.L’arrivo
alle prime ore dell’alba dei 4mila mi-
litariche, impassibili sotto lapioggia,
sono stati accolti, ai vecchi posti di
confine, con ghirlande di fiori, ban-
diere, rulli di tamburi. Il discorso di
Jiang Zemin alla prima seduta del
nuovo Consiglio legislativo provvi-
sorio, impegnato a garantire che a
Hong Kong niente cambierà e che la
Cina farà di tutto per mantenerla
«persemprevigorosaedinamica».La
manifestazione di Alleanza per la de-
mocrazia, con duemila persone che,
senza essere disturbate dai poliziotti
che li accompagnavano, hanno gri-
dato slogan contro «il partito unico»
eperla«democraziainCina».Lapub-
blica esposizione dei regali che la
nuova provincia ha ricevuto dalle al-
tre province cinesi: sculture, vasi in
bronzo, ricami su seta, tappeti, ver-
sionidiversediununicotema,quello
del «ritorno alla madre patria». I cin-
quantamila buddisti che hanno
riempito lo stadio per celebrare la Ci-
na ritrovata. I collegamenti tra Hong
Kong e Kwoloon in serata completa-
mente bloccati, con il Ferry e la me-
tropolitanafuoriservizio,perlasciare
tempo e attenzione alla grande e
straordinaria parata di fuochi piro-
tecnici, ammirata e gustata da centi-
naia di migliaia di persone, che lan-
ciavano grida di approvazione e ap-
plaudivano alle figure più belle e più
riuscite. Tutto questo nonostante la
pioggia,maicosì forteepersistentein
questo periodo dell’anno e vista per-
ciò, in una Hong Kong molto super-
stiziosa, come segno di un futuro av-

versodestino.
Intanto però laCina da ieriha can-

cellato i confini che la dividevano
dalla vecchia colonia, ha ampliato il
suoterritoriodimillechilometriqua-
drati, ha aggiunto 6 milioni e mezzo
di persone ai suoi abitanti, il 95% di
origine Han, età media 35 anni con
unredditomedioannuoprocapitedi
26mila dollari Usa, secondo in Asia
solo al Giappone, 46 miliardi di dol-
lari Usa in riserve fiscali e 63 miliardi
di dollari Usa in riserve monetarie. È
la Hong Kong del successo economi-
co, quella che ha ispirato per la ceri-
monia inglese di addio alla base mili-
tarediTamarunsingolareballetto: lo
«Spirito diHong Kong» vi era rappre-
sentato dalle monete, dal tempo che
scorre prezioso, dallo shopping. Una
rappresentazione perfettamente
aderentealla realtàdiquestacittàdo-
ve, raccontano, si vive solo per lavo-
rare e fare soldi e non ci sono altri in-
teressi che non siano quelli del busi-
ness.

Ma Hong Kong ha costruito le sue
fortune adottando un rapporto di
sfruttamento con i confinanti terri-
toridellaprovinciacinesediCanton.
Oggicheiconfinisonostaticancella-
ti, la provincia di Canton rischia di
diventare «la nostra periferia degra-
data», dice Raymond Chien, mem-
bro del nuovo governo, «qualcosa di
simile al Bronx o ai Queens». Le for-
me dell’integrazione con la Cina
vanno perciò riviste, è opinione co-
mune di molti economisti. Fatta del
lavoro degli immigrati, la ricchezza
diHongKonghagiàbuttatosul tavo-
lo del nuovo capo di governo alcuni
spinosi problemi. Ieri mattina, nel
suo discorso di insediamento, Tung
Chee-Hwa ha preso di petto quello
che è il più acuto: l’abitazione. Dagli
ambientidelsuogovernoèstatafatta
trapelare l’intenzione di tassare in
maniera più consistente le rendite
immobiliari e subito c’è stata la rea-
zionenegativadeigrandicostruttori,
spina dorsale del potere economico
della ex colonia. Intanto ieri notte il
parlamento provvisorio, contestato

dai democratici di Honk Hong ed in-
ternazionalmente, ha approvato gli
emendamenticheriduconolelibertà
di dimostrazione e associazione e in-
troducono il concetto di sedizione e
sovversione, finora sconosciuti nella
colonia inglese. Polemiche si sono
scatenateancheattornoallarichiesta
di migliorare le condizioni, non pro-
prio brillantissime, dei lavoratori,

con salari più alti e qualche riforma
per l’assistenza medica e le pensioni.
Volete compromettere i nostri livelli
diproduttività, hanno reagitogli im-
prenditori.

Sono pieni i giornali in lingua in-
glese di sondaggi, opinioni, testimo-
nianze per un unico interrogativo:
che cosa accadrà ora? Nelle pagine
economiche, l’edizione di ieri del-

l’«Hong Kong Standard»ha ipotizza-
to un futuro molto più brillante che
nel passato per il mondo degli affari
britannico, quasi una sorta di risarci-
mento da parte di Pechino dopo la
freddezza ostentata nei confronti di
molte impreseinglesiperchésosteni-
tricidelgovernatorePatten.Il«South
China Morning Post» ha ospitato le
preoccupazionie leattesediungrup-
po di giovani. Quello che temono di
più è la maggiore capacità di concen-
trazioneedi studiodei ragazzichear-
riveranno dalla Cina e che saranno
dunque dei concorrenti temibili sul
mercatodellavoro.

HongKongresterà,hagarantitoie-
ri mattina Jiang Zemin, il luogo dove
gli stranierichelovoglianopotranno
continuareavivereealavorare.SePe-
chino avesse mai pensato di creare
difficoltà ai non cinesi che vivono e
lavorano qui, buona parte della for-
tunaedellaricchezzadellaexcolonia
si sarebbeconsumatanelgirodipoco
tempo. Non c’è in tutta l’Asiaun luo-
go dove fare affari sia più facile, più
redditizio, più allettante. Il livello
della tassazioneèbassissimo,nonsu-
pera il 16%, il luogo è di grande bel-
lezza, la vita quotidiana è una novità
senzafine.Chivivequisottolineape-
rò le controindicazioni: una grande
superficialitànei rapporti interperso-
nali, un eccesso di formalismo, una
sostanzialeindifferenzaversoildesti-
no di Hong Kong. Ma nel calcolo dei
vantaggi e degli svantaggi, i primi so-
no più forti e Hong Kong resta uno
dei luoghipiùcosmopoliti,più inter-
nazionali almondo. È il suo tratto se-
ducente,maancheunsuolimiteper-
chémantiene(emanterrà) inalterato
queldualismotipicamentecoloniale
cheèlaveraessenzadiquestasocietà.
Dualismotraunaristrettaélitedotata
di mezzi finanziari e intellettuali e la
maggioranza della popolazione,
dualismo antiurbanistico, tra la nuo-
va Hong Kongdei grandi palazzi tira-
ti sudaarchitetti famosieitipici inse-
diamenticinesidiKwoloon.

Lina Tamburrino
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HONG KONG. Il presidente cinese
Jiang Zemin ha chiesto, ieri, alle au-
torità dell‘ isola nazionalista di Tai-
wan di seguire l’esempio di Hong
Kong e di lavorare per la riunifica-
zione della madrepatria. L’espe-
rienzadiHongKong-hadettoJiang
Zemin in un raduno a Pechino per
celebrare la «riconquista» della co-
lonia britannica - servirà da model-
lo per un passaggio tranquillo di
Macao (il territorio sotto ammini-
strazioneportoghesechetorneràal-
la Cina nel dicembre 1999) eperda-
re una soluzionedefinitivaallaque-
stionediTaiwan.«Speriano-hadet-
to Jiang - che le autorità di Taiwan,
tenendo conto dell’interesse della
nazione,ritorninosulleposizionidi
unasolaCinaecheprendanomisu-
re concrete per lo sviluppo delle re-
lazioni attraverso lo stretto (di Tai-
wan) e per la completa riunificazio-
ne della madrepatria». Un concetto
ripetuto anche dal primo ministro
cinese Li Peng l’ha detto esplicita-
mente, qualche ora dopo il passag-
gio della colonia britannica sotto la
sovranità di Pechino. «I preparativi
per il ritorno di Macao procedono
in modo sistematico. La formula
”un paese, due sistemi” funzionerà
anche a Taiwan. Non importa
quante difficoltà troveremo sul no-
strocammino,possiamoarrivareal-
la completa riunificazione della pa-
tria» ha affermato il capo del gover-
nodellaRepubblicapopolareneldi-
scorso pronunciato davanti a oltre
4.000personeconvenutealPalazzo
del popolo per festeggiare la restitu-
zionediHongKongallaCina.

ImmediatalarispostadiTaipei: la
situazione di Taiwan è diversa, ha
detto un portavoce governativo,
non è una colonia, è «uno stato so-
vrano,conlasuacostituzione,isuoi
rapporti internazionali, le sue forze
armate . ..».Alla finedellascorsaset-
timana,50milapersonehannoma-
nifestatoaTaiwanperdire«no»alla
Cina. Pechino considera una regio-
ne ribelle l’isola, dove si rifugiò l‘
esercitonazionalistanel1949.

La manifestazione di «Alleanza per la Democrazia» E. Dunand/Ansa


